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30 Dicembre 2022

Con il cuore pieno di gioia e le lacrime agli occhi dall'emozione oggi diamo il benvenuto al primo
bambino nato nel Centro di Maternità Shalom de L'Africa Chiama in Zambia.
La mamma ha dato alla luce un bel maschietto al fianco del personale sanitario impiegato alle ore
8.20 zambiane. Il nome ancora non c'è perché nella cultura zambiana viene assegnato da tutta la
famiglia dopo alcune settimane.

L'idea di realizzare un centro di maternità era nei pensieri di Italo Nannini, fondatore dell'Africa
Chiama e mancato il 22 Marzo 2020, da tanti anni.
Vedendo il terreno così roccioso di Kanyama Italo disse durante una sua missione:
"Fra queste rocce sbocceranno fiori".
Poi a fine 2018 l'accordo istituzionale con il Ministero della Salute per la definizione della
struttura e la cogestione e nel luglio 2019 la posa della prima pietra alla presenza dell'attuale
presidente Anita Manti.
In questi tre anni abbiamo completato la struttura, provveduto ad arredare con mobilio ed
attrezzatura medica tutto il centro. 

Un lavoro complesso e non facile realizzato grazie al supporto concreto di tantissime persone,
enti ed aziende che insieme a noi non hanno mollato per realizzare il sogno di Italo: i donatori che
con piccole o grandi donazioni hanno messo mattone sopra mattone insieme a noi, le istituzioni
che lo hanno supportato, chi ha regalato materiali ed attrezzature, soprattutto aziende, da
inviare con il container partito a Giugno 2021 e chi ha contributo ad acquistare macchinari
specifici in loco.

I ringraziamenti sono davvero infiniti e questa gioia appartiene a tutti oggi. È stato un percorso
in salita ma nessuno di noi ha mai smesso di crederci... ed oggi finalmente il primo vero fiore è
sbocciato a Kanyama.

Benvenuto piccoletto da tutti noi... il nostro impegno continua per rendere un po' migliore il
mondo che ti accoglierà!

Dedicato a Jared Italo Akolwa Mukumbuta
nato il 30 Dicembre 2022

nel Centro di Maternità Shalom (Lusaka, Zambia)
e a tutti i bambini e le bambine del mondo, 

la cui felicità è responsabilità di tutti e tutte noi!



PRINCIPI DI REDAZIONE

Secondo le Linee guida emanate con il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 4 Luglio 2019 pubblicato in Gazzetta n. 186 del 9 Agosto 2019 la redazione del
bilancio sociale deve attenersi ai principi di:

Rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la
comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici,
sociali e ambientali della sua attivita', o che comunque potrebbero influenzare in modo
sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o
limitazioni delle attivita' rendicontate devono essere motivate;
Completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono
influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire
a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente;
Trasparenza: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e
classificare le informazioni;
Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale,
indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che
negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell'interesse degli
amministratori o di una categoria di portatori di interesse;
Competenza di periodo: le attivita' e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i
svoltesi / manifestatisi nell'anno di riferimento;
Comparabilità: l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza
di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore
e/o con medie di settore);
Chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per
il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare
competenza tecnica;
Veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative
utilizzate;
Attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere
sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente documentati
come certi;
Autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti
del bilancio sociale ovvero di garantire la qualita' del processo o formulare valutazioni o
commenti, deve essere loro richiesta e garantita la piu' completa autonomia e
indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti possono formare
oggetto di apposito allegato.
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Protagonisti di cambiamenti
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          In un quadro europeo e mondiale sempre molto complicato e spesso di difficile lettura,
provengono proprio dall’Africa segnali di speranza e grande voglia di riscatto specialmente dalle
persone più deboli e vulnerabili. E' qui che entra in gioco il nostro lavoro di costante presenza e
affiancamento alle donne e ai bambini, alle persone con disabilità e anche agli anziani perché
vengano garantiti loro i diritti fondamentali, diritto al cibo e alle cure mediche, all’istruzione e al
lavoro. 

Merita una sottolineatura l’importante lavoro che L’Africa Chiama sta portando avanti nei confronti
delle persone con disabilità, in Kenya con il progetto “You will never walk alone” sono state
raggiunte circa 40000 persone con disabilità per far si che i loro diritti in quanto persone possano
essere riconosciuti e garantiti. In Tanzania un nuovo progetto è stato avviato a fine anno dal titolo
“We care” si pone obiettivo di promuovere l’accesso a servizi di qualità per bambini e giovani con
disabilità e avviare una serie di servizi che  includono la prevenzione, la diagnosi precoce, la
riabilitazione su base comunitaria e l’inclusione socio-educativa. In Zambia nel 2022 abbiamo
avviato una serie di interventi che mirano allo sviluppo di skills per adolescenti con disabilita’ ed è
stato iniziato  il nuovo progetto finanziato con fondi europei dal titolo “Edu-Care” che intende avviare
percorsi di formazione per favorire l'inserimento lavorativo di persone con disabilità.
Formazione, autonomia e lavoro sono tre parole chiave che meglio descrivono e  caratterizzano le
nostre attività in Africa ma non solo, infatti, anche in Italia tanti sono stati gli eventi e le attività
realizzate con lo scopo non solo di sensibilizzare l’opinione pubblica verso certi temi ma anche
quello di favorire l’impegno e la partecipazione attiva di tante persone, specialmente i più giovani.

A tal proposito il 2022 ha visto anche la ripartenza di alcuni volontari per una esperienza diretta e
concreta, seppure per un breve periodo, presso i nostri centri in Kenya, Zambia e Tanzania; poter
condivider il loro entusiasmo, la loro voglia di conoscere, i loro consigli e suggerimenti per migliorare
ci spinge a continuare a lavorare e ad impegnarci sempre più. 

In questa ottica di condivisione vogliamo continuare ad andare avanti, mettendo al centro i bisogni
del singolo ma cercando anche di essere attori protagonisti di cambiamenti della società, a partire
dalle nostre piccole comunità.

Per questo chiediamo costantemente ai nostri volontari, a tutti i donatori ed a tutti gli stakeholders di
continuare a camminare affianco a noi, affinchè tutti insieme si possa continuare a combattere
l’indifferenza, le ingiustizie, ripudiare ogni forma di guerra e allo stesso tempo diventare costruttori di
pace  e giustizia.

Anita Manti
Presidente L'Africa Chiama Odv
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NEL 2022 L’AFRICA CHIAMA SI  E'  PRESA CURA
DI OLTRE 47.783 PERSONE IN DIFFICOLTÀ

L’Africa Chiama è un’organizzazione
umanitaria fondata da Italo Nannini e da
un gruppo di famiglie aperte
all’accoglienza e alla condivisione, che
opera dal 2001 per accendere i riflettori
sul continente più dimenticato ed
oppresso e per restituire ai bambini
africani la loro infanzia negata e violata. 

“Sogniamo e vogliamo un’Africa in piedi,
dobbiamo volerlo insieme,
per costruire un mondo diverso e solidale.
Un mondo non fatto 
di persone che hanno solo da dare e di altre
che hanno solo da ricevere, 
ma di gente che sente, sotto ogni parallelo
e meridiano,
di avere qualcosa di bello, di giusto e di
umano da scambiare e da donare”.

Italo Nannini,
fondatore de L’Africa Chiama

2



LA VISIONE

Un mondo nel quale siano assicurati a tutti, in particolare ai bambini, il rispetto dei
diritti umani e civili e l’accesso ai beni e ai servizi essenziali contemplati nella
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (1948) e nella Convenzione
Internazionale sui diritti dell’infanzia (1989).

LA MISSIONE

Visione e missione02

Contribuire a ridurre il divario tra il Nord
e il Sud del mondo

Affiancare le comunità locali attraverso
interventi concreti di solidarietà e di
condivisione diretta che favoriscano
l’autosviluppo e l’autonomia delle stesse
nel rispetto della loro storia, della loro
cultura e dei loro valori

Lottare per rimuovere le cause
dell’ingiustizia, della fame, delle guerre e
della povertà estrema che affliggono i
popoli del Sud del mondo

Collaborare al raggiungimento dei 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (2016-
2030)
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GIUSTIZIA
Lottiamo ogni giorno affinché si concretizzino le parole: date ai poveri ciò che è
dovuto loro per giustizia, non per carità!

PARTECIPAZIONE
Crediamo che ognuno di noi possa essere attore di cambiamento e che le grandi
rivoluzioni si possano realizzare anche con importanti scelte consapevoli e
quotidiane. Per questo motivo promuoviamo la diffusione di modelli alternativi di
economia solidale e sostenibile e percorsi di educazione alla mondialità.

TRASPARENZA
Vogliamo essere trasparenti nella gestione del nostro operato e crediamo sia un
obbligo morale usare le risorse economiche secondo criteri di efficacia, efficienza
e correttezza.

BAMBINI
Abbiamo scelto di essere al fianco dei bambini ed in particolare di bambini in

grave difficoltà in Africa e in Italia. Rendere felici i bambini e assicurare loro i diritti
di base significa costruire un mondo migliore per tutti.

RETI
In Africa e in Italia costruiamo reti, coinvolgendo attivamente partner privati e

pubblici per la realizzazione delle attività e il perseguimento degli obiettivi.

DIVERSITÀ
Crediamo nella ricchezza delle diversità e ci impegniamo quotidianamente in Italia

e in Africa per rispettarle e valorizzarle. Lottiamo affinché non ci sia alcuna
discriminazione di razza, di religione, di genere o culturale.

I valori03
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Il codice etico
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L’AFRICA CHIAMA si ispira ai principi
di giustizia sociale universalmente
riconosciuti, ai valori definiti nello

statuto e promuove attività di
lobbying e advocacy affinché tali
principi vengano universalmente
riconosciti e applicati. L’AFRICA

CHIAMA si impegna al rispetto della
normativa nazionale, sopranazionale

ed internazionale applicabile.

Il comportamento di ciascuno deve
essere improntato a criteri di

correttezza, collaborazione, lealtà e
moralità in ogni ambito.

L’AFRICA CHIAMA. si impegna a
garantire assoluta parità di

trattamento di tutte le persone
coinvolte nelle sue attività, evitando
ogni tipo di discriminazione in base
all’età, al sesso, allo stato di salute,

alla razza, alla nazionalità, alle
opinioni politiche, alle credenze

religiose e all’orientamento sessuale. 

L’AFRICA CHIAMA assicura,
valorizzando le proprie risorse di

bilancio, un’organizzazione del lavoro
e della sua azione rispettosa

dell’ambiente, promuovendo in
particolare il risparmio energetico, la
dematerializzazione dei documenti, il

riciclaggio di materiali rinnovabili e
indirizzando gli acquisti di beni verso

prodotti che assicurino la sostenibilità
ambientale. 

Legalità e Giustizia Onestà, correttezza
ed integrità morale.

Imparzialità

Comportamenti
responsabili. Rispetto

dell’ambiente ed
ecosostenibilità'

Le relazioni tra dipendenti,
collaboratori e volontari devono
svolgersi secondo i principi di
educazione, collaborazione,

trasparenza, fiducia e integrità
morale. L’AFRICA CHIAMA

disapprova e sanziona qualsiasi
forma di molestia, fra cui le molestie

sessuali. 

Tutela della privacy

Il trattamento dei dati acquisiti
sarà finalizzato esclusivamente

all’espletamento da parte dell’Ente
delle finalità relative all’esercizio
della propria attività. Tutti sono

tenuti a tutelare la riservatezza dei
dati e ad osservare gli

adempimenti previsti dal
Regolamento UE 2016/679 GDPR
in materia di protezione dei dati.
Chiunque nello svolgimento delle

proprie mansioni, venga a
conoscenza di informazioni
riservate e/o confidenziali è

tenuto alla riservatezza. 

Fondamento essenziale nei rapporti con l’Organizzazione è il “Codice Etico”, adottato ufficialmente
nel corso del 2020 e pubblicato sul sito internet che formalizza i principi etici e i valori cui la stessa
Associazione si ispira nella conduzione della propria attività. 

Il Codice Etico de L'Africa Chiama raccoglie e riunisce principi, valori e regole che devono
improntare l’azione dell’Ong e la condotta dei suoi soci e volontari, degli amministratori e del
personale (compresi collaboratori e consulenti) sia in Italia che all’estero. 
L’AFRICA CHIAMA si attiene ai seguenti principi generali:

 Correttezza,
trasparenza e
completezza

dell’informazione 

Le informazioni che vengono diffuse
da L’AFRICA CHIAMA devono essere
complete, trasparenti, comprensibili

ed accurate, in modo da permettere ai
terzi di assumere decisioni

consapevoli. 

Tracciabilità
Ciascun Destinatario deve conservare

adeguata documentazione di ogni
operazione effettuata, al fine di

consentire e di poter procedere in
ogni momento a verificare le

motivazioni e le caratteristiche
dell’operazione, nelle fasi di

autorizzazione, effettuazione,
registrazione e verifica
dell’operazione stessa. 

Cautela
antiriciclaggio

L’AFRICA CHIAMA non si presta a
favorire condotte di riciclaggio di

denaro proveniente da attività illecite
e si impegna a rispettare tutte le

norme nazionali e internazionali in
tema di antiriciclaggio. 



In Italia, l’Associazione si è sempre adoperata al fine di contribuire a ridurre
l’emarginazione sociale degli stranieri e delle persone in condizione di vulnerabilità,
favorire l’inte(g)razione degli immigrati nel tessuto cittadino, proporre percorsi di
formazione destinati a categorie fragili, promuovere la formazione e la sensibilizzazione
al volontariato nazionale e internazionale (organizzando scambi giovanili e viaggi di
conoscenza). 

Abbiamo esperienze nell’ambito dell’inclusione finanziaria e lavorativa di categorie
vulnerabili e nell’educazione e formazione di bambini, giovani, ragazzi e adulti. Inoltre,
organizziamo eventi, manifestazioni, convegni e percorsi didattici per divulgare e
promuovere la conoscenza approfondita dell’Africa; l’educazione interculturale, la
giustizia e la pace fra i popoli. 

Cosa facciamo
in Italia04
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Percorsi di educazione alla
mondialità ed alla

cittadinanza globale per
alunni e insegnanti delle

scuole primarie e
secondarie.

SENSIBILIZZAZIONE
Campagne, eventi e

formazione per innalzare il
coinvolgimento della

società civile all’impegno
sociale e per approfondire la

conoscenza dell’Africa.

Programmi per favorire
l’integrazione di persone di

origine straniera.

Esperienze e percorsi in
Italia, in Europa e in Africa.

Diffusione di modelli
alternativi di economia
solidale e sostenibile.

EDUCAZIONE INTEGRAZIONE VOLONTARIATO

SENSIBILIZZAZIONE SOSTENIBILITA'



SVILUPPO EDUCAZIONE

SALUTE ALIMENTAZIONE ACCOGLIENZA

INCLUSIONE

In Africa, operiamo in Kenya, Tanzania e Zambia, a favore di bambini e bambine
vulnerabili e delle loro famiglie.

Cosa facciamo
in Africa05
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supporto alimentare
attraverso centri nutrizionali

e mense scolastiche

 cure mediche, prevenzione
sanitaria e salute materno

infantile

istruzione e formazione
(centri sociali, scuola

comunitaria, asili, corsi
professionali, contributi per

tasse scolastiche e
materiale didattico)

centri di accoglienza diurni e
residenziali per bambini e

ragazzi vulnerabili e di
strada

programmi di riabilitazione
motoria e cognitiva per
bambini e bambine con
disabilità e percorsi di

inclusione sociale e
scolastica

programmi per favorire auto
imprenditorialità e sviluppo.
Promozione della donna e
contrasto alla violenza di

genere. Sensibilizzazione e
advocacy (campagne di

sensibilizzazione e
formazione)



L’Africa Chiama è una Organizzazione di
Volontariato che ha adeguato nel mese di
Ottobre 2020 il proprio statuto in linea con
nuova disciplina prevista dal Codice del Terzo
Settore (D.Lgs. n. 117/217). 

È iscritta nel registro regionale delle
Associazioni di Volontariato (Decreto n.100
del 30.04.01) e in quello delle Associazioni
operanti per la pace, la solidarietà e la
cooperazione internazionale (Decreto n.8 del
2.02.06 della Regione Marche).

Ha ottenuto il riconoscimento statale della
personalità giuridica dalla Prefettura di
Pesaro-Urbino (Decreto n.553 del 22.05.06). 

È una ONG (Organizzazione Non Governativa),
idonea dal Ministero Affari Esteri. (Lg. n°49
del 26/02/87). È inoltre riconosciuta come
OSC Organizzazione della Società Civile da
AICS Agenzia Italiana Cooperazione e
Sviluppo decreto di iscrizione all’elenco
2016/337/000295/5.

L’associazione è ente accreditato dal 2014
attraverso il coordinamento FOCSIV, per
progetti di servizio civile volontario sia presso
la sede Italia sia presso le sedi estere.

L'Africa Chiama è socia di Marche Solidali -
Coordinamento Organizzazioni Marchigiane di
cooperazione e solidarietà internazionale

È ente di formazione accreditato presso la
Regione Marche ai sensi del decreto 160/SIM
dell’1/4/2015. Ha sottoscritto la “Carta dei
Principi e dei Criteri di Qualità del Sostegno a
distanza”.

Riconoscimenti
e iscrizioni06
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L’associazione è iscritta inoltre al numero
1026 del Registro delle associazioni e degli
enti che svolgono attività nel campo della lotta
alle discriminazioni di cui all’articolo 6 del
Decreto Legislativo 9 luglio 2013 n. 215,
presso U.N.A.R.
E’ iscritta alla prima sezione del Registro delle
associazioni e degli enti che svolgono attività
a favore degli immigrati, ai sensi dell’articolo
54 del Decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, con il numero di
iscrizione A/1237/2021/PU.

Aderisce alla Rete No. Di – No Discrimination
Marche con nota dell’Ombudsman Regionale
Marche n. 2460 del 25/11/2016.

A Maggio 2022 è entrata a far parte del
Gruppo C.R.C. gruppo di monitoraggio
sull’attuazione della Convenzione ONU sui
diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza in Italia.

A Giugno 2022 ha firmato il Protocollo d’Intesa
con la Prefettura di Pesaro, gli Ambiti
Territoriali Sociali della Provincia di Pesaro e
gli enti di terzo settore provinciali per
l’implementazione di una rete territoriale
inclusiva nei confronti degli stranieri ed a
Novembre un Protocollo d’Intesa per
l’implementazione di una rete territoriale
contro lo sfruttamento lavorativo e il
caporalato.

Da Novembre 2022 è socia di AOI -
Associazione delle Organizzazioni italiane di
cooperazione e solidarietà internazionale e da
Dicembre 2022 di Fondazione di Comunità
Fano, Flaminio e Cesano.



Organigramma 07

AMMINISTRAZIONE

COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI

PROGETTAZIONE E
RENDICONTAZIONE

AFRICA

ECG

VOLONTARIATOSERVIZIO CIVILE
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ASSEMBLEA DEI SOCI

RUOLI DELLO STAFF

CONSIGLIO DIRETTIVO

INCLUSIONE
SOCIALE

ITALIA

COOP. INTERN.

AREE DI INTERVENTO

KENYA ZAMBIATANZANIA



La struttura
organizzativa08

approvare il rendiconto economico e finanziario consuntivo e il
Preventivo;
nominare il Consiglio Direttivo;
delineare gli indirizzi generali della politica ed approvare il programma
delle attività 
stabilire annualmente la quota sociale;
accettare ed escludere i Soci;
decidere in merito all'apertura di sedi operative periferiche.

Assemblea dei soci

È l'organo rappresentativo e sovrano dell’ Associazione. Esso provvede a:

L’assemblea dei soci nel 2022 è costituita da 35 membri

Secondo lo Statuto associativo, gli organi sociali de L'Africa Chiama sono l’Assemblea
dei Soci ed il Consiglio direttivo. Tutti gli organi, tranne l’Assemblea dei Soci, vengono
rinnovati ogni tre anni: il Consiglio direttivo viene eletto dall’Assemblea, mentre il
Presidente è nominato dal Consiglio.
Tutte le cariche sociali all’interno dell’associazione sono svolte a titolo volontario e
gratuito.

Consiglio Direttivo

È l'organo di governo dell'associazione. Composto da un minimo di 5 ad
un massimo di 9 membri, eletti ogni 3 anni dall'Assemblea.

Anita Manti - presidente
Maria Teresa Fossati - vice presidente
Francesca Sabatinelli - consigliere
Michele Peroni - consigliere
Emanuele Iovenitti - consigliere
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Staff 09

Raffaella Nannini
Sede Italia

Serena Pigliapoco
Sede Italia

Anita Romagnoli
Sede Italia

Fioralba Hoxha
Sede Italia

Nicoletta Riccardi
Sede Italia

Giovanni Tonucci
Sede Italia

Angelo Carlo Valsesia
Sede Kenya

Flavia Prota
Sede Kenya

Alessia LaRosa
Sede Tanzania

Paolo Brasili
Sede Tanzania
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Mattia Binacchi
Sede Zambia
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SEDE LUSAKA - ZAMBIA

SEDE NAIROBI - KENYA

SEDE IRINGA - TANZANIA



La nostra storia10
2001 
Nel mese di agosto l’associazione invia il
primo contributo di 30.000.000 di Lire a
favore degli ex bambini di strada accolti
presso Umukulanfula Children Centre (UCC)
di Ndola (Zambia), gestito dai missionari
dell’Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII°.

2002
L’associazione sostiene non solo i bambini
di strada accolti in tre centri di accoglienza
di Ndola, ma anche 160 bambini seguiti
presso 4 centri nutrizionali in Zambia.

2003
L’Africa Chiama decide di ampliare il
sostegno agli interventi avviati dalla
Comunità Papa Giovanni XXIII nella
baraccopoli di Soweto (Kenya) e ad Iringa
(Tanzania). Nello stesso anno si
contribuisce alla sistemazione del Centro
Sociale di Ndola (Zambia).

2004
 Il 7 Dicembre Italo Nannini ed il geometra
Gianluca Ruscitti avviano i lavori del Centro
Sociale Shalom che sorgerà nella
baraccopoli di Soweto (Nairobi – Kenya).
Vengono avviate mense scolastiche in
Kenya, Tanzania e Zambia per circa 7.500
bambini in difficoltà.
L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte
della Scuola Shalom ad oltre 350 bambini e
a 50 bambini con disabilità. 
È la prima scuola inclusiva di Lusaka.

2005
A Luglio viene inaugurato insieme a Don
Oreste Benzi il Centro Sociale a Soweto
(Nairobi – Kenya). In occasione della
Settimana Africana viene istituito il Premio
Nazionale HO L’AFRICA NEL CUORE.

2006
Rispondiamo con entusiasmo
all’appello che ci lancia l’Operazione Colomba e
sosteniamo il suo intervento di pace in Nord
Uganda. Ad Iringa viene inaugurato, alla
presenza di don Oreste Benzi, il Shalom Social
Centre che ospiterà attività per ragazzi e
ragazze.

2007
Nel mese di Maggio viene acquistato un lotto di
terreno alla periferia di Lusaka, Kanyama, dove
sorgerà il Centro Shalom. In Ottobre Simona
Tosti, Antonella Sgobbo e Marco Montanari
partono per Lusaka per avviare la presenza
dell’associazione in Zambia.

2008
Viene avviato a Lusaka il programma di
Microcredito rivolto a 40 mamme di bambini
disabili. Nello stesso anno una delegazione di
Fano si reca in Zambia per la cerimonia di posa
della prima pietra e avvio dei lavori della nuova
scuola primaria.

2009
Viene avviato a Lusaka il progetto “Keeping
Hope Alive” finanziato da Ministero Affari Esteri
che prevede la realizzazione di un centro di
riabilitazione e l’inserimento scolastico di
bambini con disabilità.

2010
L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte della
Shalom Community School ad oltre 350
bambini. Nel mese di Novembre i cooperanti
Luca e Silvia partono per la Tanzania: viene
aperta una sede de L’Africa Chiama e viene
avviato il progetto Iringa Food Security.
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2011
 In Giugno a Lusaka vengono avviati i lavori
per la costruzione di una Scuola Secondaria
e il 22 Luglio si inaugura la Clinica Shalom. A
Nairobi viene avviato il progetto “Emergenza
Kenya” con lo scopo di migliorare la
sicurezza alimentare. Il 23 Luglio si
festeggia il Decennale di vita
dell’Associazione.

2012
Il 3 Dicembre viene aperto ad Iringa il centro
diurno Sambamba, rivolto a bambini con
disabilità ed alle loro famiglie. A Lusaka
viene inaugurata la Scuola Superiore
Shalom, mentre a Nairobi viene avviato un
programma a favore di bambini con
disabilità che prevede il supporto scolastico
e riabilitativo.

2013
A Nairobi l’associazione decide di
rispondere alla richiesta di aiuto proveniente
da bambini di strada e viene avviato un
programma di riabilitazione e reinserimento
sociale e scolastico.

2014
A Lusaka viene avviato il reparto di salute
materno infantile e in Italia partono i progetti
di educazione alla mondialità nelle scuole
del territorio.

2015
Si conclude il processo di accreditamento
dell’associazione come Ente di Formazione
presso la Regione Marche. A Fano viene
avviato il servizio di doposcuola rivolto a
bambini di origine straniera.

2016
Viene avviato il programma OASI
(Orientamento alla Salute per Immigrati) in
collaborazione con Asur Marche e Università
di Urbino. A Lusaka viene avviata la scuola
secondaria Shalom.

2017 
Il 14 Settembre avviene la cerimonia di
inaugurazione del nuovo edificio della scuola
Shalom a Lusaka in Zambia, realizzato con il
contributo di CEI, alla presenza del presidente
Italo Nannini e della volontaria Fossati Maria
Teresa.

2018
Ad Ottobre in Ancona si tiene il kick off
meeting del progetto FIN - Finanza Inclusiva
finanziato da Fondi Fami che si svilupperà in
tre regioni italiane.

2019
Il 26 Luglio viene posata la prima pietra del
nuovo Centro di Maternità che sorgerà a
Kanyama.
Nel mese di Ottobre parte a Nairobi il progetto
"You'll never walk alone" finanziato da AICS.

2020
Il 22 Marzo ci lascia Italo Nannini, fondatore e
presidente.
L’Africa Chiama risponde all’emergenza
Covid19: vengono avviate campagne di
sensibilizzazione rivolte alla comunità locale,
distribuiti pacchi alimentari e dispositivi per la
protezione personale alle famiglie beneficiarie
degli interventi, pianificate visite domiciliari
costanti alle fasce più vulnerabili. Nessun
intervento viene sospeso.

2021 In ricordo di Italo Nannini viene istituita
l'iniziativa "Non voltarsi" a sostegno di
emergenze umanitarie. A Giugno parte il
container della solidarietà per Lusaka e a
Settembre festeggiamo i primi 20 anni.
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2022: un anno di
traguardi11

Gennaio
A Iringa in Tanzania la nutrizionista de
L'Africa Chiama, insieme a rappresentanti
dell’Ufficio Nutrizione e dell’Ufficio Istruzione
del Comune di Iringa, ha svolto le
misurazioni MUAC (misurazione della
circonferenza del braccio medio) a tutti i
bambini delle classi prime delle 6 scuole
beneficiarie del programma Mense
Scolastiche.

Febbraio
Il 1 Febbraio a Lusaka viene avviato il
progetto Educare, finanziato dall'Unione
Euroepa per potenziare i servizi volti
all'inclusione scolastica e lavorativa di
bambini con disabilità.

Marzo
In ricordo di Italo Nannini si svolge la
seconda edizione di NON VOLTARSI
attraverso la quale viene sostenuto il lavoro
di Operazione Colomba in Ucraina.

Aprile
Viene organizzato e avviato un corso di
educazione finanziaria e sostegno
all'autoimprenditorialità rivolto a giovani
donne di origine straniera residenti a Fano e
nei comuni limitrofi.

Maggio
L'Africa Chiama attiva un programma di
accoglienza per bambini e bambine di
origine Ucraina in fuga dalla guerra.

Giugno
Nell'ambito del progetto Community Food
Security si svolge a Nairobi  un corso
intensivo di formazione su nutrizione, igiene
alimentare e agricoltura urbana per 12
operatori comunitari e un workshop su
gestione di progetti comunitari per 120
agricoltori

Luglio
La vice ministra degli Affari Esteri Marina
Sereni visita il Centro Shalom di Lusaka in
Zambia. 

Agosto
A seguito delle restrizioni per contrastare il
Covid19,  riaprono in estate le partenze di
volontari e volontarie per Nairobi, Iringa e
Lusaka.

Settembre
Si svolge la Settimana Africana Regionale
nell'ambito della quale viene assegnato il
Premio Ho l'Africa nel Cuore a Padre Giulio
Albanese.

Ottobre
In Tanzania viene avviato il progetto WE
CARE rivolto a bambini e bambine con
disabilità finanziato da AICS.

In Zambia nell'ambito del progetto
KANYAMA FOR ALL finanziato dalla
Conferenza Episcopale Italiana si svolgono
corsi sulla prevenzione e contrasto alla
violenza sessuale e di genere per genitori di
bambini e giovani con disabilità. 

Novembre
A Novembre viene firmato un Protocollo
d’Intesa per l’implementazione di una rete
territoriale contro lo sfruttamento lavorativo
e il caporalato. Traguardo raggiunto grazie
all'impegno nell'implementazione del
progetto AGATA.

Dicembre
Nasce il primo bambino nel nuovo Centro di
Maternità di Lusaka in Zambia.

15



4.873 Alimentazione4.873 Alimentazione

SVILUPPO

EDUCAZIONESALUTE ALIMENTAZIONE

ACCOGLIENZA INCLUSIONE

INTEGRAZIONE VOLONTARIATOSENSIBILIZZAZIONE

I risultati raggiunti12

47.783 beneficiari diretti
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300 Sensibilizzazione

10.902
PERSONE CURATE

5.134
PERSONE A CUI ABBIAMO

DATO DA MANGIARE

2.530
PERSONE CON ACCESSO A
ISTRUZIONE DI QUALITA' IN

AFRICA E IN ITALIA

641
PERSONE AFFIANCATE IN

PERCORSI DI
EMPOWERMENT E

SVILUPPO

153
BAMBINI IN SITUAZIONI DI

STRADA ACCOLTI 

27.458
PERSONE CON DISABILITA'

E LE LORO FAMIGLIE
SOSTENUTE

770
PERSONE CHE HANNO

PARTECIPATO AD
INIZIATIVE DI

SENSIBILIZZAZIONE

155
PERSONE DI ORIGINE

STRANIERA
ACCOMPAGNATE IN

PERCORSI DI
INTEGRAZIONE

90
VOLONTARI E VOLONTARIE

IMPEGNATI





Zambia
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Ministry of Health
Ministry of Education

Kanyama First Level Hospital
Diocesi di Lusaka

Disacare
Cheshire Home Society

Sani Foundation
Ass. Papa Giovanni XXIII

UNZA University of Zambia
Sani Foundation

Celim
Apters
Zamise
Teveta

Comundo
Disability rights watch

Judo Zambian Association

18

Secondo lo Zambia National Disability Survey 2015,
la percentuale di disabili tra adulti è pari al 10,9% e
tra bambini e giovani (2-17 anni) al 4,4%. Il 40%
delle disabilità sono congenite, il 31% la
conseguenza di malattie gravi o non curate a causa
della povertà.

In Zambia i giovani con disabilità non godono
ancora degli stessi diritti del resto della popolazione
a causa di fattori economici, culturali e sociali.
Secondo la Policy Nazionale sulla Disabilità, il tasso
di alfabetizzazione e l’accesso all’istruzione
primaria sono più bassi per i giovani con difficoltà
di apprendimento (67% e 86,8%) rispetto a quelli
senza (81,7% e 95%) e vi è un divario del 14,8%
nell’accesso a spazi ricreativi e sportivi a favore
delle persone senza disabilità.

A Kanyama, quartiere periferico e vulnerabile di
Lusaka, e a Ndola, capitale del Copperbelt,
l’esclusione dei minori con disabilità è ancora più
critica. Le condizioni di povertà assoluta delle
famiglie di provenienza e i costi aggiuntivi legati alla
cura dei minori con disabilità aggravano la loro
condizione alimentando il circolo vizioso tra
disabilità e povertà. L’accesso all’istruzione,
primaria o secondaria, e ad attività ricreative, è
ostacolato dalla presenza di barriere architettoniche
fisiche, bassa preparazione degli insegnanti sul
tema di disabilità e inclusione, da materiali didattici
e attrezzature sportive inadeguati, dal forte stigma
e dalle false leggende. Infatti, i bambini e le
bambine con disabilità sono spesso relegati a casa
o in scuole speciali, segregati dal resto della
società.



Zambia

La Scuola Shalom integra ed
include 73 studenti e
studentesse con  disabilità, di
cui 5 con disabilità  visiva, 21
con disabilità  uditiva, 41 con
disabilità  intellettiva e 6 con  
disabilità fisica  attraverso
classi speciali e classi
inclusive.
Le classi speciali sono 5, tutte
primarie e accolgono
attualmente 53 studenti e 
studentesse. I restanti 20
studenti e studentesse con
disabilità sono inclusi/e 
nelle classi inclusive.  

Scuola Shalom
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Lezioni di judo inclusivo, in
collaborazione con la
Zambia Judo Association
Lezioni di coro inclusivo;
Attività sportive, come il
basket inclusivo, in
collaborazione con due
trainers di DISACARE
Media Club

All’interno della Shalom School
vengono portate avanti anche
attività sportive, extra-
scolastiche e di educazione
non formale inclusive, quindi,
accessibili e a cui possano
partecipare tutti e tutte. 
Nel corso del 2022 le attività
extra-scolastiche sono:

Nel 2011, L’Africa Chiama apre
la Clinica Shalom la quale
offre servizi sanitari generici,
quali family planning e test di
laboratorio ed ha come focus
principale la tutela della salute
materno-infantile. 

La Clinica Shalom ha anche un
Dipartimento di Counselling,
attraverso il quale offre servizi
di test e counselling per
HIV/AIDS, supporto legale e
psico-sociale a persone vittime
di violenza di genere e
programmi di supporto alla
salute mentale, raggiungendo
circa 70 persone a settimana.

Programma salute

585 alunni della Scuola
Primaria

797 alunni della Scuola
Secondaria

73 alunni con disabiltià

42 insegnanti
8 insegnanti di sostegno

5 educatori

10 classi primarie
18 classi secondarie

 5 classi speciali
1 laboratorio di scienze
1 libreria comunitaria

1 laboratorio computer
1 laboratorio di arte

A livello centralizzato,
attraverso l’Unità di
Fisioterapia al Centro
Shalom;
A livello comunitario,
attraverso la
collaborazione con 6 Focal
Points, collocati a
Kanyama e nelle aree
limitrofe
Attraverso visite
domiciliari.

Un altro progetto di estrema
importanza è quello dell’Unità
di Maternità, aperta
ufficialmente a Dicembre
2022.
L’Africa Chiama porta avanti
anche un programma di
fisioterapia su tre livelli:

4.035 pazienti visitati

6.307 pazienti che
hanno usufruito dei

servizi di laboratorio

305 donne in
gravidanza seguite

nella fase antenatale

1.466 visite antenatali
effettuate

2.072 bambini e
bambine fra 0-59 mesi

presi in carico

635 visite effettuate
per family planning

1.205 pazienti
raggiunti con servizio
di counselling per HIV

281 bambini e
bambine con disabilità

seguiti attraverso
sessioni di

riabilitazione
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Progetto Edu-care

Il progetto “Edu-care” ha come
principale scopo la protezione
dei diritti delle persone con
disabilità, in particolar modo il
diritto all’educazione e
l’accessibilità ed inclusione.

Ente finanziatore:
Unione Europea
Capofila:
Celim
Partner:
Africa Call
Organisation
(Zambia)
Ass. Pope John 23
Data avvio:
1 Febbraio 2022
Durata: 36 mesi

Il progetto ha come finalità la
lotta alla fame e la promozione
dell’autosostenibilità sociale
delle popolazioni locali. 

Nel corso del 2022 
1.Corso a famiglie su
nutrizione e igiene. Raggiunte
piu di 150 madri e caregivers.
2.Sensibilizzazione nelle scuole
su disabilità e igiene
Raggiunti oltre 1000 studenti
su 5 scuole, oltre 20 classi con
sessioni su nutrizione e igiene.
Distribuiti higyene kits e poster
informativi. 

Ente finanziatore:
Tavola Valdese

Capofila:
L'Africa Chiama

Data avvio: 1 Febbraio 2022
Durata: 12 mesi

Disabilità e sicurezza alimentare: una sfida possibile

attivita’ ricreative (basket
e teatro inclusivo) sono
state avviate nelle 5
scuole, un torneo di
basketball e una
performance teatrale
durante il disability day
un team inclusivo di 10
community ambassador e’
stato formato per la
realizzazione di attivita’ di
sensibilizzazione nelle
comunita’

5 comitati per l’educazione
inclusiva sono stati istituiti
5 scuole (oltre 6000
bambini) sono state rese
più accessibili attraverso la
costruzione di oltre 30
rampe e 3 nuovi bagni 
corsi di formazione: sono
stati effettuati per oltre
150 insegnanti, personale
amministrativo
attivato un team di Job
Coach per favorire
l'inserimento lavorativo di
persone con disabilità.

Nel c orso del 2022:

3.Agricoltura urbana: formate 30 donne con vulnerabilità su
agricoltura e nutrizione. Distribuiti materiali, strumenti e  
semenze per l'avvio di orti
4.Formazione su agricoltura
Corsi su  agricoltura e allevamento avicolo (durata 3 mesi)
realizzati con 1 gruppo di 16 giovani (10 con disabilità).



Aumentate le opportunita’
di svilluppo di skills per 15
adolescenti con disabilita’
attraverso percorsi per 

Il progetto mira a garantire
l’inclusione di bambini e
bambine con disabilità
attraverso un approccio
olistico intervenendo sia a
livello individuale sia a livello
comunitario, nei settori
sanitario, educativo, e sociale,
assicurando loro accesso a
mezzi di sostentamento
(livelihood)

Nel corso del 2022:
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Child Empowerment Programme
Ente finanziatore:
Cheshire Home Society
Capofila: Africa Call
Organisation (Zambia)

207 membri del personale
scolastico di 5 scuole
hanno partecipato a
sessioni formative su
inclusione e disabilità

Il progetto “Kanyama for All” si
propone di migliorare lo
standard di vita dei bambini e
giovani con disabilità della
comunità di Kanyama.

Nel corso del 2022:

Kanyama for all
Ente finanziatore:
Conferenza
Episcopale Italiana
Capofila:
L'Africa Chiama
Data avvio :
1 Marzo 2022 
Durata: 13 mesi

5 scuole: Kalundu School,
St michael School, Optima
School, Mbaweni School,
Shalom School hanno
ricevuto materiale e
attrezzature specifiche per
alunni con disabilità
Corso base di lingua dei
segni per 60 alunni udenti,
compagni di classe di
alunni non udenti
Corso base di lingua dei
segni per 40 genitori di
bambini e ragazzi con
difficoltà uditive
40 donne hanno
partecipato ad un corso di
alfabetizzazione della
lingua inglese

91 donne hanno  
partecipato ad un corso
base sull’empowerment
economico e
autoimprenditorialità. 15 di
loro hanno seguito, inoltre,
un corso avanzato e
avviato o potenziato
attività di business
97 genitori/guardians di
bambini e giovani con
disabilità hanno
partecipato ad un
workshop su prevenzione
e contrasto alla violenza
sessuale e di genere

Programma nutrizionale
per 40 studenti con
disabilità 
Fornitura di ausili a
bambini e bambine con
disabilità, quali, ad
esempio, carrozzine e
stampelle
Rinnovamento di
abitazioni per renderle più
accessibili attraverso la
realizzazione di rampe
Supporto alle famiglie di
67 bambini e bambine con
disabilità per l'accesso alle
cure mediche e sanitarie

l’acquisizione di competenze
base in economia domestica
(classi di cucina), giardinaggio
e creazione di oggettistica
utilizzando materiali di
recupero

Attività di sensibilizzazione
rivolte a famiglie di bambini
con disabilità 





Kenya
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Ministry of Health (MoH) 
Ministry of Labour and Social

Protection
Department of Children Services

(DCS) 
Kasarani Sub-County Children's

Officer
Kenya Police Service

Archdiocese of Nairobi
St. Joseph Mukasa Dispensary

Kahawa West Health Center
Kasarani Health Centre

Ruiru Prison staff training college
(PSTC) Mat Clinic

Family Health Options Kenya
Mathari Mental Hospital

Medicus Mundi Italia (MMI)
Movimento Lotta alla Fame nel

Mondo (MLFM)
World Friends (WF)
No One Out! (NOO!)

 Comunità Papa Giovanni XXIII
Coordination of Italian NGOs in

Kenya (COIKE)
Nairobi Street Children and Youth

Consortium 

Al momento il Kenya è un paese in cui le persone, i
bambini e le bambine con disabilità incontrano gravi
ostacoli nella cura delle loro funzioni e strutture
corporee, così come nello svolgimento delle attività e
nella partecipazione alla vita sociale. 

L’assenza di adeguate cure prenatali e postnatali per le
giovani madri fa registrare ogni anno un aumento dei
casi di disabilità: si stima che a Nairobi ci siano circa
300.000 bambini e bambine con disabilità e che l’80%
di questa popolazione risieda negli slum. 

I fattori ambientali non favoriscono le loro condizioni di
vita, ad esempio a causa della mancanza o
dell’inaccessibilità dei servizi basilari, di centri di salute
e di riabilitazione, di scuole inclusive. 
Le norme sociali, inoltre, hanno un peso molto negativo
sulla vita dei bambini e delle bambine con disabilità, ma
anche su quella dei genitori o dei caregiver.  

The Companionship of Works Organization (CoWA) / Deaf
Empowerment Kenya (DEK)

Action Network for the Disabled (ANDY)/ Soweto Youth Initiative
Pendekezo Letu 

New Life Mwangaza Rehabilitation Center / Kwetu Home of Peace
Mary Immaculate Rehabilitation Center

LVCT health   - Sapta - Médecins Sans Frontières 
Femme international  - Made in the Streets

Dorothea Rescue Centre  - Tuinuke Tuendelee Mbele
Kahawa  School / Kiwanja School/ Githurai School / Mahiga  

School



6.361  numero di pranzi 
in 35 settimane di

apertura

82 n. di bambini e
bambine

frequentanti  

513 Kg. di Sapone
distribuito 

171 Kit scolastici
distribuiti 

9.600 Pasti distribuiti al
centro e in strada 

5.760 Docce effettuate
al centro 

80 bambini  presenti
mediamente al centro al

centro

16 bambini che hanno
completato il percorso

di riabilitazione

Asilo nido Karibuni Watoto

Special Children
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★A giugno abbiamo aggiunto
un bagno anche nella classe
dei più piccoli e delle più
piccole per facilitare le
insegnanti e le assistenti nel
loro lavoro quotidiano di
assicurare l’igiene.
★A novembre 2022, c’è stato il
secondo diploma con 25
bambini e bambine che hanno
ricevuto in regalo degli zainetti
scolastici con l’idea che li
accompagnino nel
proseguimento dei loro
percorsi educativi. 

Nel corso del 2022
★Durante il 2022, il team si è impegnato a rinnovare e
consolidare una serie di relazioni con altre organizzazioni e
istituzioni.
★ Grazie alla collaborazione con l’organizzazione locale
Pendekezo Letu il 27 Maggio 2022 è stato ufficialmente
registrato con una sua costituzione l’Inuka Group, un gruppo di
mutuo-aiuto tra alcune mamme dei bambini e dei ragazzi in
situazioni di strada. L’obiettivo principale è quello di supportarsi
l’una con l’altra attraverso attività di risparmio e piccoli prestiti.
★ 3 studenti della scuola secondaria, Felix, Moses e Sanchez
hanno completato il loro percorso formativo
★2 studenti iscritti in scuole di formazione professionale, Kevin
e Samuel, si sono diplomati.

Nel corso del 2022
★ Durante l’anno, il sistema
scolastico kenyota ha
recuperato i mesi persi a
causa delle chiusure imposte
per il contenimento della
pandemia: l’asilo ha dunque
festeggiato due diplomi. 
★ A marzo 2022 dopo il 1°
diploma di 32 bambini e
bambine, le maestre hanno
riaperto le iscrizioni e sono
state aperte le iscrizioni per 50
bambini.
★Per accogliere tutti e tutte al
meglio, abbiamo acquistato
nuove attrezzature: sedie,
piatti, tazze, posate e giochi

Nel corso del 2022 il centro ha
ospitato le attività dell’asilo
nido che accoglie 50 bambini e
bambini in due classi dal
lunedì al venerdì. 

Il progetto ha l’obiettivo di contribuire al benessere psico fisico
e sociale di bambini e ragazzi in situazioni di strada.



Progetto Mamma Bambino
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★ Nel 2022 il programma ha
raggiunto 37 mamme e 38
bambini: una mamma che ha
ottenuto il diploma, Fatuma, ha
completato il percorso con due
gemelli e presenterà il suo
business plan nel 2023.
★ Tra le mamme diplomate
quest'anno c’è anche Cloy, che
ha iniziato a lavorare come
youth champion presso
l’Health Center di Kahawa
West per incoraggiare le
teenagers nei loro percorsi di
convivenza con l’hiv/aids.

Nel corso del 2022
★ Abbiamo realizzato lezioni
pratiche e dimostrative sull’uso
dei preservativi, nella
produzione di sapone,
l'installazione di zanzariere, la
preparazione di cibi, ecc. che
sono terminate con la
distribuzione dei beni.
★ 12 mamme hanno
completato il percorso di due
anni nel programma, 8 delle
quali hanno già presentato il
business plan e
avviato/rinforzato la loro
attività generativa di reddito.

13.870 lt di latte forniti
ai bambini e le

bambine

1.776 ceste di cibo
distribuite alle mamme

300 n. di visite gratuite
in ospedale

  

Progetto Marengeta 11.160 Kg di farina distribuiti  in un anno

II progetto ha l’obiettivo di
contribuire a supportare in
maniera costante le
necessità alimentari delle
persone più vulnerabili di
Marengeta.

Nel corso del 2022
★Realizzazione di home visit
presso tutti i beneficiari.
★ Coinvolgimento di un
gruppo di beneficiari e
beneficiarie di Marengeta nel
progetto Community Food
Security.
★Spostamento del punto di
distribuzione in un ambiente
più sicuro e rinnovato

Il progetto ha l’obiettivo di
supportare le donne che
vivono con l’HIV durante la
gravidanza, il parto e
l’allattamento per contribuire
al loro benessere e prevenire
la trasmissione verticale.



97 bambini e bambine
con disabilità raggiunti

11 supporti nutrizionali

9 supporti scolastici
  

Prog. per bambini e bambine con disabilità
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Nell'ambito del progetto, il centro de L'Africa Chiama ospita un centro di riabilitazione che accoglie
circa 80 pazienti dal lunedì al venerdì, con una media di 15 visite al giorno. I servizi offerti sono:
fisioterapia nel centro e a domicilio, terapia occupazionale, opportunità di referral, spazi di
autoaiuto, supporto nutrizionale e supporto scolastico.

Nel corso del 2022
★Con la fine delle misure di contenimento della pandemia, il programma ha rilanciato il supporto
psicosociale offerto alle mamme riaprendo nuovamente agli incontri di gruppo.
★Aumento delle sessioni di terapia occupazionale da 2 a 3 volte a settimana
★A Dicembre 2022 una counselor ha realizzato sessioni per 14 genitori di bambine e bambine
sopra i 10 anni per supportarli ad affrontare i cambiamenti legati alla pubertà.



144 ore di sessioni
informative 

66 kit distribuiti con
coppette mestruali e
assorbenti lavabili

760 confezioni di
assorbenti distribuite

Blessing girl

Community food security
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★ sensibilizzazione sull’abuso
di sostanze psicoattive

Il programma si rivolge a
giovani ragazze fra i 12 e i 17
anni delle periferie di Nairobi e
si svolge durante le vacanze.  
Nel corso del 2022

★ Workshop sull’utilizzo di
varie opzioni per la gestione
dell’igiene mestruale e la
distribuzione di kit igiene
(coppette e assorbenti lavabili)
★Giornata di teambuilding in
piscina
★Art Contest 
★Corso di danze tradizionali 
★ Sessione di
sensibilizzazione con le
operatrici di MSF sulla
violenza di genere

Il progetto intende migliorare il livello di sicurezza
alimentare nelle baraccopoli di Nairobi, incrementando
le conoscenze su educazione igienico sanitaria,
corretta alimentazione e agricoltura.
Nel corso del 2022
★ Individuazione delle famiglie beneficiarie per
l’attivazione di orti organici comunitari
★ Individuazione di 12 operatori comunitari 
★Corso intensivo di formazione su nutrizione, igiene
alimentare e agricoltura urbana per 12 operatori
comunitari
★ Workshop di formazione pratici e teorici su
agricoltura urbana e gestione di progetti comunitari per
120 agricoltori
★Selezione delle scuole da coinvolgere nel progetto 

Ente finanziatore
Presidenza del Consiglio del Ministri. Ripartizione statale dei fondi 8x1000 a diretta gestione statale. 

Capofila: L'Africa Chiama  - Avvio 5 Maggio 2022. Durata: 12 mesi

★ Attività in strada per
individuare giovani ragazze

Dal mese di Settembre il
programma riceve il sostegno
dell’iniziativa Ragazze Senza
Sosta finziato dalla
Fondazione Wanda di
Ferdinando.



You will never walk alone

3.Migliorata la consapevolezza delle famiglie sulla disabilità e rafforzata la partecipazione
attiva nella difesa dei diritti dei figli.
A3.1 – 3.200 famiglie raggiunte da cicli informativi
A3.2 – Avvio e rafforzamento di 12 Dpos
A3.3 - Realizzazione di un workshop per performance teatrale da svolgere in 20 scuole
A3.4 – Selezione e formazione di 138 mentor mothers
A3.5 – 4 forum realizzati e 6 eventi a livello nazionale per advocacy
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1.Migliorate le capacità dei centri di salute nella
prevenzione alla disabilità, diagnosi precoce di disabilità e
nel rendere accessibili le strutture alle persone con
disabilità.
A1.1 – 180 risorse di personale sanitario formate e 300
CHVs formati su la prevenzione della disabilità.
A 1.2 – 1.042 persone con disabilità identificate e
registrate nel Sistema nazionale
A1.3 – 300 tavole rotonde effettuate 
3.102 persone con disabilità riferite alle strutture
A1.4 10 centri di salute supportati per promuovere
l’accessibilità da parte delle persone con disabilità

2.Rafforzati i servizi di riabilitazione per bambini con disabilità attraverso la riabilitazione su
base comunitaria.

A2.1 – 30 centri di riabilitazione identificati
A 2.2 – 190 operatori dei centri di riabilitazione formati sulla Riabilitazione su Base Comunitaria

A2.3 - n. 330 bambini con disabilità a cui sono state pagate visite e cure specialistiche
A2.4 - Rafforzamento di 18 centri di riabilitazione attraverso equipment specifici

Ente finanziatore
AICS - Agenzia Italiana

Cooperazione allo Sviluppo 
Capofila: L'Africa Chiama

Partner: Medicus Mundi Italia
MLFM 
CoWa
Dek

Andy
Cod. AID 011888
Avvio: 1.10.2019

Chiusura: 28.02.2023



5.Favorita l'inclusione educativa di bambini con disabilità negli asili infantili.
A5.1 – Identificati 30 ECDCs (Early Childhood Development Centers) 
A5.2 – Formati 120 insegnanti di asili e scuole dell’infanzia
A5.3 - 1.000 famiglie coinvolte in dialoghi su educazione inclusiva
A5.4 –Equipaggiati 30 asili con attrezzature e materiali specifici
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4.Promossa l'inclusione economica delle famiglie con bambini con disabilità
A4.1 – 24 incontri con i gentiori per presentare il programma di empowerment economico

A4.2 – 29 corsi su autoimprenditorialità
A4.3 - Attivazione di 30 gruppi di mutuo aiuto

A4.4 – Coaching per l’avvio di 135 micro imprese individuali o di gruppo





Tanzania
15
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Diocesi di Iringa
Municipalità di Iringa

Municipal Commisioner Office
District Commisioner Office

Regional Commissioner Office
District Medical Officer Kilolo

Ass. Papa Giovanni XXIII
Cope
Ibo

Neema Craft
Cuamm

Shivyawata Tanzania

La malnutrizione è uno dei principali e più gravi
problemi che affliggono la Tanzania. 

Ci sono tre principali drivers della malnutrizione in
Tanzania: l’area geografica, il livello di educazione e
la condizione economica. Nonostante tutte le
regioni della Tanzania presentino casi di
malnutrizione, di tutte le tipologie, una forte
disparità tra regioni è evidente, tanto che Iringa è tra
le 5 regioni tanzaniane in cui quasi il 50% dei
bambini è colpito da malattie che arrestano la
crescita e denutrizione (2016 National Multisectoral
Nutrition Action Plan). 

I bambini sotto i 5 anni sono una delle categorie più
colpite dalla malnutrizione. Un livello nutrizionale
basso, specialmente dei bambini, le malattie e la
scarsa istruzione costituiscono i problemi più gravi
nel Paese. Il tasso di mortalità infantile è di circa 48
su mille bambini (Unicef). I centri che si occupano
di prevenzione e cura alla malnutrizione sono
ancora pochi, solo negli ultimi anni stanno
emergendo reparti specializzati in cliniche e
ospedali.



Progetto Kipepeo
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L’obiettivo generale che si
propone il progetto è di
innalzare il livello di sicurezza
alimentare dei bambini di
Iringa e delle loro famiglie.
Nel corso del 2022
★ Individuazione di casi di
malnutrizione 
★Visite domiciliari quotidiane,
effettuate con cadenza
settimanale presso ogni
famiglia. 
★ Due volte al mese le
mamme dei bambini sono
venute al centro per ritirare il
pacco alimentare individuale e
per il monitoraggio dello stato
di salute

★ Una volta a settimana le
mamme/tutrici dei bambini
inseriti nel programma hanno
partecipato a sessioni di
formazione  riguardo la
gestione di proprie attività
imprenditoriali 
★ Sono state realizzate
giornate di training e di
sensibilizzazione in cinque
dispensari e Health Center del
comune di Iringa in occasione
della settimana mondiale
dell’allattamento.



6 scuole di Iringa
4.776 bambini e

bambine  

Kitwiru, Mnazi
Mmoja, Kibwabwa,

Kilongayena,
Igumbilo e Ulonge
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Mense Scolastiche

L’obiettivo del progetto è
assicurare un’alimentazione
sana e nutriente a bambini in
grave difficoltà che
frequentano 6 scuole
elementari del comune e della
periferia di Iringa,.

★ Nel mese di novembre
grazie alla donazione privata
dell’azienda MANN+HUMMEL
Water & Fluid Solutions Spa, è
stata progettata e costruita
una cisterna per l’acqua
presso la scuola di
Kilongayena, nel distretto di
Iringa.

Nel corso del 2022
★ Gli studenti hanno ricevuto
dal progetto un pasto
completo due volte alla 

settimana. Inoltre grazie al
lavoro di coordinamento con le
famiglie, queste si sono
impegnate a garantire il pasto
ai bambini nei giorni rimanenti
★ Nel mese di gennaio la
nutrizionista ha svolto le
misurazioni MUAC, ripetuto poi
a Novembre per verificare
l'andamento dei bambini.



Progetto Sambamba
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Il progetto Sambamba, in
lingua locale “fianco a fianco”,
si propone di favorire
l’inclusione sociale dei bambini
con disabilità residenti nel
comune di Iringa, attraverso un
programma strutturato di
riabilitazione su base
comunitaria.
Nel corso del 2022
★Nel primo trimestre è stata
implementata la fase
conclusiva del progetto “Oltre
la città” con training di
formazione sui Village
Community Banks, gruppi di

Progetto
We care

Ad ottobre 2022 è stato avviato il progetto triennale
multisettoriale WE CARE, co-finanziato dall’Agenzia Italiana per
la Cooperazione e lo Sviluppo. L'obiettivo è promuovere
l’accesso a servizi di qualità per bambini e giovani con disabilità
che vivono nella Regione di Iringa; tali servizi includono la
prevenzione, la diagnosi precoce, la riabilitazione su base
comunitaria e l’inclusione socio-educativa. 
★Nell’ultimo trimestre del 2022 si sono svolte le prime attività
preparatorie all’implementazione del progetto: roundtable
organizzative con i project manager dei partner coinvolti,

dislocati sul territorio. Durante
la settimana intensiva i
bambini ricevono un
trattamento fisioterapico
intensivo, mentre le mamme
ricevono una formazione
specifica sui temi della
disabilità e della cura del
bambino, oltre che sulla
nutrizione.

realizzazione del materiale
informativo (logo, banner,
brochure), programmazione
evento di lancio da realizzare
nel 2023, selezione e
conseguente assunzione del
personale richiesto dal
progetto ovvero 1 project
officer, 1 accountant e 1
autista. 
★ In data 22 novembre il
progetto è stato presentato
presso l’organo governativo
tanzaniano che si occupa
dell’implementazione di nuovi
progetti, chiamato TAMISEMI
(Ufficio del Presidente, delle
Regioni e degli Enti Locali)
nella capitale Dodoma. 

risparmio e prestito o gruppi di
autofinanziamento
comunitario. I training sono
stati tenuti da un’assistente
sociale esperta di micro-
credito attraverso 10 moduli
specifici rivolti alle mamme dei
bambini beneficiari del
programma riabilitativo.
★Una settimana al mese sono
state ospitate nel nostro
centro famiglie con bambini
con disabilità che vivono fuori
dal distretto di Iringa, e che
quindi non hanno la possibilità
di raggiungere i focal point 

Ente finanziatore
AICS - Agenzia Italiana

Cooperazione allo Sviluppo 
Capofila: L'Africa Chiama

Partner: IBO, COPE, Shiwayata
Avvio: 1.10.2022
Durata: 36 mesi





Italia16
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Emarginazione scolastica per bambini e bambine
di origine straniera
Esclusione sociale delle donne immigrate nel
territorio
Esclusione sociale e lavorativa di persone
accolte nei centri di accoglienza
Rischio di scarsa partecipazione da parte del
mondo giovanile

La provincia di Pesaro-Urbino vede la presenza di
27.850 residenti stranieri, l'8,0% della popolazione
residente (dati Istat 2022); di questi il 14,8 % sono di
età compresa tra i 5 e i 19 anni. La componente
femminile è maggioritaria: 54,6%. 
Dai dati condivisi dalla Prefettura di PU (giugno
2023) la popolazione accolta nei centri di
accoglienza per adulti gestiti dalla Prefettura (CAS) è
pari a più di 600 persone, tra cui molti cittadini
provenienti dall’Ucraina a seguito del conflitto in
corso.
La provincia di Pesaro e Urbino conta inoltre una
popolazione scolastica complessiva di 49.662
studenti. Gli studenti stranieri iscritti nelle scuole
della Provincia sono 5.637, pari al 11,3%. Negli ultimi
20 anni a Fano è triplicato il numero degli studenti di
origine straniera nella scuola dell’obbligo. Nel 2003
se ne contavano in media circa il 4,2% del totale nelle
classi. Ad oggi sono invece in media il 12,2% con
distribuzioni sensibilmente differenti a seconda dei
quartieri cittadini (fonte Cremi – Comune di Fano).

I principali problemi a cui gli interventi de L'Africa
Chiama intendono rispondere sono:

Prefettura di Pesaro e Urbino
Comune di Fano
Regione Marche

Università di Urbino
Coop. Labirinto 

Iscos Marche
Ambito territoriale sociale n. 6

AOI
Marche Solidali
Iscos Marche

CVM
Caritas Diocesana 

Fondazione Giustizia e Pace
Ufficio Migrantes

Università per la Pace
Diocesi di Fano Fossombrone

Cagli e Pergola
La Palla Rotonda

Focsiv
Cooperativa Contatto

Coop. Utopia
Apito

Al Fihriyat
Millevoci 



37

Progetto Agata

Il progetto AGATA -
Accoglienza e Legalità nella
provincia di Pesaro-Urbino è
stato finanziato tramite il
Fondo Asilo e Migrazione
(FAMI). Il progetto è iniziato a
dicembre 2021 e si è concluso
a febbraio 2023 con l'obiettivo
di rafforzare il ruolo e la
funzione strategica e di
indirizzo della Prefettura nella
governance locale
dell’accoglienza e
dell’integrazione.

Nessuno Escluso!

Nel corso del 2022
★ Realizzazione di un
percorso di formazione,
tutoraggio e peer education
per richiedenti asilo e rifugiati 
★Attivazione di un servizio di
orientamento socio–
lavorativo che intende
rispondere alle esigenze
lavorative e formative del
target di riferimento
★Laboratorio di formazione in
chiave estremamente pratica
per la ricerca attiva del lavoro,

straordinaria in modo da
contribuire a migliorarne la
gestione mediante
l’attivazione di un team
specializzato
★ Potenziare l’azione dello
Sportello Unico per
l’Immigrazione della
Prefettura in modo da
rafforzarne la capacità di
rispondere ai bisogni e alle
richieste dei cittadini stranieri.

condotto da formatori esperti,
affiancati da un mediatore
culturale
★Il progetto ha consentito a
sei giovani rifugiati di attivare
inserimenti lavorativi nel
territorio regionale
★realizzazione di molteplici
iniziative pubbliche di
inclusione e sensibilizzazione
per promuovere una società
più inclusiva ed accogliente

Attraverso il progetto è stato
possibile:
★ Promuovere l’attivazione di
una rete territoriale pubblico-
privata per l’approfondimento
e la condivisione delle
conoscenze sullo sfruttamento
lavorativo e l’elaborazione di
una strategia comune di
contrasto a tale fenomeno
★ Rafforzare le competenze
dei principali attori del
territorio sulle normative in
materia di
contrasto allo sfruttamento
lavorativo mediante attività di
formazione specialistica.
★ Rafforzare l’efficacia e la
puntualità dell’azione di
monitoraggio dell’accoglienza
dei Centri di Accoglienza

Ente finanziatore
Fondo Asilo Migrazione e

Integrazione
Capofila: Prefettura di Pesaro e

Urbino
Partner: L'Africa Chiama e

Coop. Labirinto

Ente finanziatore
Presidenza del Consiglio del
Ministri. Ripartizione statale dei
fondi 8x1000 a diretta gestione
statale. 
Capofila: L'Africa Chiama 

Il progetto mira a favorire
l’inclusione lavorativa di
rifugiati e richiedenti asilo,
attraverso la predisposizione
di percorsi di alfabetizzazione
informatica, italiano e
l’attivazione di percorsi volti
all’inserimento lavorativo.
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Facciamo parte

Il progetto Facciamo parte ha
l'obiettivo di favorire
l’attivazione e la
partecipazione dei giovani alla
vita sociale cittadina e
promozione di una coscienza
civica globale, attraverso la
realizzazione di attività di
volontariato a livello locale e
internazionale.

Settimana di azione contro il razzismo

Il progetto, svolto durante il
mese di marzo, è promosso e
finanziato da UNAR per
favorire, attraverso
l’organizzazione di molteplici
appuntamenti destinati ad un
pubblico soprattutto di
bambini, giovani e famiglie,
una narrazione positiva di
percorsi di inclusione ed
esperienze di integrazione.

Nel corso del 2022

★Realizzazione di un corso di
formazione per volontari e
operatori su advocacy e
partecipazione giovanile; 
★ Realizzazione di laboratori
scolastici nelle scuole di primo
e secondo grado nella
provincia di Pesaro Urbino

★ Formazione rivolta ai
giovani volontari (due
edizioni) 
★ Conferimento di 3 borse
viaggio a giovani volontari
all’estero
★ promozione del servizio
civile universale

Le attività realizzate sono
state:
★Teatro multiculturale - 12 e
19 marzo 2022
★Camminata antirazzista - 13
marzo 2022
★Laboratori scolastici
★ Settimana Antirazzista al
Doposcuola 
★ Contest social #Più
diversità per un mondo unico 
★ Convegno e consegna del
premio in memoria a
Mamadou Moussa Balde - 19
marzo
★ Letture contro il razzismo
per bambini - 20 marzo
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Educazione alla
cittadinanza globale

Alla scoperta dell'Africa
La fame si può
combattere?
We are RIGHTs!
In cammino
CambiaM(bi)ENTE 
Io sono l’altro
Cooperiamo? 
Si vis pacem, para pacem!
Articolo 26

Da gennaio 2022 i laboratori
sono tornati ad essere in
presenza, ad eccezione di quei
laboratori rivolti alle scuole
localizzate al di fuori della
regione marche.
I percorsi laboratoriali
presentati sono stati i
seguenti:

31 classi di 1 e 2 grado
713 beneficiari
108 ore laboratoriali svolti

★ l’ avvio di un servizio di
incontro e scambio con le
mamme/donne e più in
generale con le famiglie che ha
portato alla realizzazione di
incontri di cucina, di
educazione finanziaria, ed altri,
l’organizzazione di eventi di
sensibilizzazione destinati a
tutta la cittadinanza fanese.

Per contrastare il rischio di
dispersione scolastica ed
emarginazione di chi ha più
difficoltà, è attivo un Servizio di
Doposcuola, uno spazio di
accoglienza per i bambini che
frequentano la scuola primaria
e i ragazzi che frequentano la
scuola secondaria di I grado,
del comune di Fano e dintorni. 

Un’attenzione particolare è
rivolta a chi presenta difficoltà
di apprendimento e
linguistiche. In questi casi i
responsabili del Servizio si
impegnano a contattare
insegnanti e genitori per
costruire una rete di scambio e
comunicazione di informazioni
utili, così da aiutare al meglio
ogni bambino ed ogni ragazzo
ad esprimere il proprio
potenziale. 

Nell’anno scolastico 2022-
2023 gli utenti che hanno
frequentato il servizio sono
stati 26.

Nel corso del 2022 il servizio è
stato potenziato grazie al
progetto PRIMA I BAMBINI
finziato dalla Fondazione
Prima Spes.

Le principali attività hanno
riguardato:
★ la realizzazione e
l’organizzazione di attività
ludico ricreative e di
sensibilizzazione destinate ai
bambini e alle loro famiglie

Servizio di doposcuola



40

Compitinsieme

Il Progetto Compitinsieme- Prevenzione e contrasto alla povertà educativa si è svolto nei mesi di
Maggio e Giugno 2022 con partner Ambito Sociale n. 6 e l'associazione Millevoci Odv. 
Sono stati organizzati 11 laboratori, di cui 3 a Pergola dal titolo "Musicamondo", 4 a San Lorenzo
dal titolo "viaggio fra le Emozioni", 4 a Monte Porzio dal titolo "Musicamondo".

Compagni di Gioco

Il servizio Compagni di Gioco,
rivolto a famiglie di origine
ucraina ed in particolare a
bambini, bambine e genitori, si
è svolto per tutti i venerdì dei
mesi di Maggio e Giugno dalle
ore 15 alle ore 17. 
E' stato promosso e
coordinato dall’associazione
L’AFRICA CHIAMA in stretta
sinergia e collaborazione con
Ambito Sociale n. 6,
Assessorato al Welfare di
Comunità del Comune di Fano,
Assessorato ai Servizi
Educativi del Comune di Fano
e il Centro Cremi.
In linea generale tutti gli
incontri sono stati impostati
prevedendo due attività 

Natale insieme

Il Progetto Natale Insieme- Prevenzione e contrasto alla povertà educativa con partner Ambito
Sociale n. 6 e l'associazione Millevoci Odv, ha previsto l'organizzazione di 10  laboratori musicali
svolti in 10 città del territorio. L'artista scelto da L'Africa Chiama, Alejandro Fasanini, ha realizzato
5 laboratori dal titolo “Vedere la musica”: la musica viene ascoltata, ma può essere anche vista e
tale processo accade nell'immaginazione del bambino, che può sperimentare al di là dei sensi.
Millevoci ha portato il laboratorio "Il ritmo del cuore", un viaggio dall'Africa all'Europa
attraversando canti tradizionali, ninna nanne, brani originali e lavorando costantemente sul ritmo.
La durata di ogni laboratorio è stata di 60 minuti. I partecipanti sono stati in media una decina per
ogni doposcuola ed hanno partecipato con grandissimo entusiasmo, lasciandosi coinvolgere dalla
proposta laboratoriale

parallele: da un lato attività ludico – ricreative rivolte ai bambini
ed alle bambine e dall’altro sessioni di orientamento ed ascolto
rivolte ai genitori. Preziosa è stata la figura della mediatrice
culturale

Assessorato Servizi Educativi 
Assessorato Welfare di Comunità
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Educazione finanziaria in
tempo di crisi

Il 13, 20 e 27 ottobre L'Africa Chiama ha organizzato degli incontri gratuiti di educazione
finanziaria.
Le tematiche affrontate sono state: come iniziare a risparmiare in casa, come amministrare il
proprio budget familiare, come gestire o investire i propri risparmi in tempo di crisi. L’Africa
Chiama è fortemente impegnata nel promuovere iniziative di formazione, informazione e
sensibilizzazione rivolte non solo a persone con background migratorio, ma a chiunque si trovi in
condizione di vulnerabilità ed in generale a chiunque può beneficiare di questo tipo di occasioni.

All'interno del Progetto
“InsideAut – Sentieri e reti
verso l’integrazione”
finanziato dal FAMI e con
Capofila TAMAT è stato
realizzato un festival con
l'intenzione di contribuire ad
attivare processi per favorire
l’inserimento sociale di
beneficiari di protezione
internazionale in fuoriuscita
dal sistema di accoglienza
residenti nel territorio della
Regione Marche.

L’AFRICA CHIAMA ha
proceduto all’organizzazione
di n. 3 festival:
★ FESTIVAL DEL LAVORO 

Festival del lavoro, dell'abitare e del
sociale

★FESTIVAL DELL’ABITARE 
★FESTIVAL DEL SOCIALE 
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I fondi dell’iniziativa 2022
sono stati devoluti per far
fronte all'emergenza in
Ucraina, in particolare ad
Operazione Colomba, Corpo
Nonviolento di Pace della
Associazione Comunità Papa
Giovanni XXIII impegnata da
anni in zone di guerra ed oggi
presente in Palestina,
Colombia, Libano-Siria, Cile,
Grecia (sulle rotte dei
migranti) e in Ucraina.

Per ricordare Italo Nannini,
fondatore de L’Africa Chiama.  
l’associazione ha istituito
l’iniziativa “NON VOLTARSI”. 

Iniziative17



Sambu Buffa, consulente di
marketing inclusivo
Black magic woman. La meraviglia
di essere donne e nere. Un reading
a cura di Francesca Giommi.
Emanuela Nava, autrice per
bambini e ragazzi. 
Padre Filippo Ivardi, missionario
Comboniano, ex direttore della
rivista Nigrizia.
Anna Maria Medici e Mario Zampa
Papa Latir Faye, presidente di
Casa Sankara
Elia Mouatamid, regista 
Chiamaka Sandra Madu, poetessa
Marco Omizzolo, scrittore e
sociologo 
Nilza Costa 
Jabel Kanuteh e Marzo Zanotti

Gli ospiti e gli appuntamenti della XXV°
edizione:

Il Premio HO L'AFRICA NEL CUORE è
stato consegnato a Padre Giulio
Albanese.

A Padre Giulio Albanese
Per il suo instancabile impegno e
lavoro nel voler dare voce all’Africa.
Grande conoscitore delle numerose
complessità di un continente così
grande e così eterogeneo, sempre
attento ad analizzare gli avvenimenti di
ciascun paese con grande profondità.
Un giornalista che ci pone di fronte alle
sfide future, invitandoci sempre più a
riflettere su quanto importante è e sarà
il ruolo dell’Africa nell’assetto
mondiale.
Per farci innamorare dell’Africa e per la
sua capacità di raccontarla con
profondo rispetto, restituendole con
ogni parola la dignità di cui è stata
derubata.

Settimana Africana Regionale XXV° ed.
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Promozione del
volontariato18

I volontari sono la più grande risorse dell'associazione ed è per questo che è doveroso dedicare ad
ognuno di loro tempo e risorse.

Nel corso del 2022 si sono svolti complessivamente 7 incontri rivolti esclusivamente ai volontari,
di cui due online e il resto in presenza.
Si sono inoltre realizzati due corsi di preparazione al volontariato internazionale. Il primo a Marzo si
è svolto completamente sulla piattaforma zoom, mentre il secondo, ad Ottobre, presso la struttura
Prelato nei giorni 21, 22 e 23.
Complessivamente gli iscritti ai corsi sono stati 24.
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Nel corso del 2022 si sono svolti 7 incontri dedicati ai volontari e alle volontarie dell’associazione:

• 16 Febbraio 2022 - Online
• 15 marzo 2022 -   Oratorio Papa Francesco 
• 26 maggio 2022 -  Anfiteatro Rastatt 
• 22 giugno 2022 – Rocca Malatestiana
• 29 agosto 2022 – Pizzeria Angelo 2.0
• 3 novembre 2022 – Online
• 24 novembre 2022 – Parr. Santa Famiglia
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Sede Italia 2021/2022
Marica Borgogelli e Luca Regini

2022/2023
Asja Gasparroni , Erika Rovinelli
e Alessandro Rovinelli

Sede Kenya 2021/2022
Cristian Moret e Roberta Bernasconi

2022/2023
Noemi Zocca e Giovanna Quaranta

Sede Tanzania 2021/2022
Aurora Bertulli e Claudia Maltrotto
2022/2023
Camilla Bianchi e Maria Parisi

Sede Zambia 2021/2022
Ylenia Lazzarini e Martina Baldus

2022/2023
Federica Cordova e Francesco Grassi

Volontari in
Servizio Civile 19
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“Non so di preciso quando inizia la magia ma
so che inizia sempre quando non te ne vuoi più
andare. Dai luoghi, dai pensieri, dalle persone.” 

Cesare Pavese

Quando sono partita per l’Africa non sapevo bene cosa aspettarmi poiché scegliere di trascorrere un
anno della propria vita in un altro continente, lontano da casa e da tutto ciò che è famigliare, è un po’
come fare un salto nel vuoto.

Scegliere questo progetto ha rappresentato per me una grande sfida perché nella mia vita sono
sempre scappata dalla disabilità che mi ha sempre fatto paura. Qui, lavorando con bambini disabili e
malnutriti, ogni giorno mi metto alla prova, mi sperimento, studio, apprendo, ascolto e accetto le mie
emozioni. Supportare i progetti in loco mi sta dando l’opportunità di conoscere l’enorme lavoro che
sta dietro a questa grande macchina d’amore che non lascia indietro nessuno e di cui oggi, anche se
in piccola parte, ne faccio parte anch’io.

Per me il Servizio Civile Universale rappresenta una grande opportunità di crescita lavorativa ma
soprattutto un’esperienza di vita e di sviluppo personale. Personalmente lo ritengo un dono poiché
mi sta dando l’opportunità di conoscere un mondo nuovo e di guardare al mio con occhi diversi. È un
viaggio dentro e fuori di sé da percorrere a piedi scalzi per sentire meglio, con un unico grande
bagaglio: il cuore.

Quando sono partita per l’Africa non sapevo bene cosa aspettarmi ma adesso che sono qua so di
aver fatto una scelta di inestimabile valore che lascerà un segno indelebile nella mia vita e nel mio
cuore.

Maria Parisi, volontaria in servizio civile 2022 - 2023



20 Campagne 
e raccolta fondi
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La consegna delle
UOVA SPOSPESE a

Caritas Diocesana



Comunicazione
e social media21

17.181 followers di cui
10.243 L'Africa Chiama
2.248 Africa Call Zambia
1.625 Call Africa Tanzania
3.065 Call Africa Kenya

4.435 followers di cui
2.865 a L'Africa Chia a
548 Africa Call Zambia
805 Call Africa Tanzania
217 Call Africa Kenya

98
Articoli pubblicati 
sul sito
lafricachiama.org

99 E-mail inviate

10.000 copie di
Lettere e notiziario
L'Africa Chiama
Notizie inviati

15 Comunicati
stampa inviati

524 iscritti al canale
9 video pubblicati
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3.004 Followers



1F
Le risorse umane

Personale dipendente
(indeterminato) 

1M 4F
Personale dipendente

(determinato)*

*personale impiegato presso la
Prefettura di Pesaro e Urbino

nell'ambito del progetto AGATA
- finanziato da fondi FAMI

3M

Personale con contratto
a progetto

4M 4F
L'ente si avvale di personale
dipendente. Di seguito si
riportano le informazioni in
ordine alla differenza
retributiva tra lavoratori
dipendenti, per finalità di
verifica del rapporto uno a
otto, di cui all’art. 16 del D.Lgs.
117/2017 e s.m.i., da
calcolarsi sulla base della
retribuzione annua lorda: 

Retribuzione annua lorda più
bassa: euro 14.874,03 

Retribuzione annua lorda più
alta: euro 25.150,65 

Rapporto tra retribuzione
minima e massima: 0,59.

L'Africa Chiama in merito al
tema della sicurezza nei luoghi
di lavoro si attiene a quanto
previsto dalla normativa
vigente (D. Lgs. 81/2008).
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 Le risorse22



Iniziativa n. volontari ore

Campagna di Pasqua 50 1280

Campagna Lotteria 50 1280

Campagna Natale 50 1280

Doposcuola 10 1280

Corsi ed incontri 24 576

Esperienze sul campo 16 2688

Organizzazione eventi 40 962

Spedizione notiziari 45 1800

Gruppo creativo 6 2340

Ammistrazione
  e supporto ufficio

4 1800

TOTALE  
15.250 ORE DI
VOLONTARIATO

 

15.250 ORE* 7,57 EURO/ORA = 115.442,50 EURO

 

I volontari e le volontarie  
rappresentano un valore
inestimabile per
l'associazione. Al fine di
rendere più concreto possibile
il loro apporto viene effettuata
una stima delle persone che si
sono impegnate a titolo
volontarie. 

Il valore dei volontari
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Totale entrate: 1.541.308 Euro

Enti pubblici
71%

Altri ricavi
0%

Enti religiosi
7%

Fondazioni
e Aziende 5%

Privati
17%
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Le risorse economiche

Totale uscite: 1.550.868,49 Euro

Oneri di struttura
6%

Fondi destinati a progetti
in Africa e in Italia

91%

Oneri di promozione e
raccolta fondi 3%



Programmi Italia
10%

Educazione alla
cittadinanza globale

2%

Programmi 
Africa
88%

Ripartizione degli oneri di missione
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Fondi destinati 
al Kenya

51%

Fondi destinati 
alla Tanzania

37%

Fondi destinati
allo Zambia

12%

Ripartizione dei fondi per paese



Indice di efficienza

Nel 2022, per ogni euro raccolto, 91 centesimi sono serviti per realizzare le attività
istituzionali, 6 centesimi sono stati usati per coprire i costi della struttura e 3 centesimi
per la promozione e la raccolta fondi.

Sono considerate attività istituzionali i progetti di cooperazione in Kenya, Tanzania,
Zambia e Italia e i progetti/servizi di educazione alla mondialità. Gli oneri di raccolta fondi
sono le attività promozionali di comunicazione e raccolta fondi come campagna di
Natale, campagna di Pasqua, lotteria solidale e spese varie per la comunicazione.
Nei costi strutturali rientrano: i costi della sede a Fano (Pu), le prestazioni di lavoro
autonomo, costi per il personale, costi per il godimento di beni di terzi e altri oneri di
gestione.

Negli anni, l’efficienza della struttura è rimasta costante e massima. Il 2022 rileva
comunque il più alto livello di efficienza nell'utilizzo delle risorse.
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Ripartizione dei fondi da privati

Bomboniere
solidali

4%

Quote associative
0,10%

Corso Volontari
1%

Donazioni
22%

Sostegno a
distanza

33%

Eventi
3,8%

Lotteria
4%

Natale
21%

Pasqua
9%
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Lasciti
testamentari  2%

Proventi da SMS
Solidale 1%

Ad ogni persona che ha deciso di
sostenere concretamente

L’Africa Chiama
va il nostro grazie!



Principali finanziatori 
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Fondazione
HELPIDA



Aziende amiche
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ilfiorebiologico.it



Rendiconto gestionale 2022 - Mod. B

Stato Patrimoniale 2022 - Mod. A
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Restate al nostro fianco perchè abbiamo
ancora tante cose da dirci e tante cose da

fare...insieme!



L'AFRICA CHIAMA 
www.lafricachiama.org

Via Giustizia 6D
61032 Fano (PU)

info@lafricachiama.org 
Tel. e fax 0721.865159 

Cel. 335.258290
C.F. 90021270419


